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“Superare le criticità relative ai tempi di attesa, favorire 

l’accesso diretto, aumentare il monte ore della libera professione 

intramoenia a favore dell’Asl, fornire l’assistenza odontoiatrica 

ai minorenni ristretti nel Ferrante Aporti, ridurre i tempi di 

attesa per le prestazioni specialistiche domiciliari, avviare 

l’attività specialistica presso le Medicine di gruppo e i Gruppi 

di Cure Primarie dei medici di famiglia, rafforzare le attività di 

prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili. Sono questi 

i principali progetti-obiettivo da raggiungersi entro il 31 

dicembre 2009 - spiega Ferruccio Massa, direttore generale 

dell’Asl To1 – sui quali la nostra Asl e i medici specialisti 

ambulatoriali, i professionisti convenzionati psicologi biologi, 

chimici, e veterinari hanno concordato di allearsi in modo 

sinergico”.  

Si tratta di attività ‘eccezionali’ dei medici specialisti e 

dei professionisti convenzionati che operano negli ambulatori 

dell’Asl To1 e per le quali l’Asl ha destinato un apposito fondo 

aziendale aggiuntivo previsto dagli accordi integrativi regionali. 

L’obiettivo finale di queste nuove attività è quello di ridurre i 

tempi delle liste di attesa, ampliando la disponibilità di 

attività specialistica fornita al fine di evitare un iperafflusso 

alle prestazioni ospedaliere.  

Con il perseguimento di questi obiettivi (approvati nei 

giorni scorsi dalla Direzione Generale), l’Azienda Sanitaria di 

via San Secondo si prefigge di ottenere una risposta concreta e 

positiva alle nuove criticità emerse a seguito dell’estensione del 

Sovracup all’intera provincia di Torino, che ha determinato un 

aumento della domanda nelle strutture dell’Asl To1.  
 


